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Summary

The materials of the circular economy are a non-obvious outcome
related both to product and process innovation. An innovation that
affects the investigations about the reuse of several by-products and
wastes even in production processes different from those they were
generated.

The DRINC Beer project (Designing Recycle IN Concrete with Beer) is
included in a cluster of researches aimed at investigating the poten-
tial for transforming certain waste from agro-industrial manufacturing
into secondary raw materials for the building sector.

In particular, the research aims to produce lightweight concrete by re-
placing traditional aggregates with brewer’s spent grain and to devel-
op a semi-industrial supply chain that could lead to a recovery closed-
loop, especially in locations where wastes are still disposed in landfills
or poorly reclaimed.

The paper deals with two relevant phases of the project. The first con-
cerns the experimental activities carried out on the brewing dregs in
order to produce specimens to be tested and assessed. The brewer’s
spent grains have been mixed with traditional materials, such as ce-
ment, water, sand and perlite. The paper focuses on the research car-
ried out to improve the mix design until a cohesive mixture was ob-
tained.

The second phase is addressed to designing a circular supply chain
in which the brewer’s spent grains are appropriately stored and pro-
cessed. A crucial investigation aspect, necessary for optimising the
recoverable quantities and for outlining new - hopefully circular - local
development scenarios.



Introduzione

Il passaggio a un‘economia circolare rappresenta un obiettivo che 'UE
intende perseguire al fine di ridurre il costo ambientale e socio-econo-
mico legato all'utilizzo delle materie prime. Un obiettivo che trova un
riscontro nel riuso e riciclaggio di materiali e nella logica di rifiuto come
risorsa [COM 614, 2015].

Anche a livello nazionale emerge un interesse relativo alla transizione
ecologica. Il documento “Verso un modello di economia circolare per
I'ltalia” del Ministero dell’Ambiente stabilisce che rifiuti e sottoprodot-
ti saranno le chiavi per un nuovo modello di sviluppo [Min. Ambiente,
2017]. Unindirizzo strategico che si pone in continuita con i Criteri Am-
bientali Minimi (CAM), strumenti normativi per promuovere I'impiego
di materiali ad alto contenuto di riciclato.

Queste disposizioni legislative stanno inoltre incentivando lo svilup-
po di progetti di cooperazione tra imprese, organizzazioni di ricerca e
start-up specializzate nel riutilizzo e nel riciclaggio di rifiuti, cui non fa
eccezione il settore delle costruzioni.

In generale, il passaggio da economia circolare al progetto e allo svi-
luppo di materiali circolari [Montacchini, 2021] comporta un cambio
di paradigma: i settori produttivi devono essere concepiti in modo pil
permeabile, consentendo che i flussi in entrata di un processo produt-
tivo, corrispondano ai flussi in uscita (rifiuti e sottoprodotti) di un altro,
anche se si tratta di settori apparentemente poco compatibili.

Nel contesto appena descritto si inserisce il progetto DRINC Beer (De-
signing Recycle IN Concrete with Beer), condotto dal gruppo di ricerca
TeAM (Tecnologia e AMbiente) del Politecnico diTorino; in particolare,
DRINC Beer & parte in un cluster di ricerche finalizzate al recupero e
alla sperimentazione di sottoprodotti agroindustriali nel settore delle
costruzioni chiamato ALL YOU CAN'T EAT [Giordano, 2020].

DRINC Beer: obiettivi e sintesi delle attivita
DRINC Beer ha l'obiettivo principale di valutare le potenzialita di rici-
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claggio di scarti della birrificazione [1] nel confezionamento di conglo-
merati in calcestruzzo leggero.

Propone un modello circolare di reimpiego delle risorse locali replica-
bile in diversi contesti del territorio nazionale. La scelta della trebbia
[2] & da ricondurre a un‘indagine iniziale condotta sulle proprieta dello
scarto [Mussatto, 2006].

La trebbia € in grado di essere reimpiegata come: materia prima per il
confezionamento di mattoni [Ferraz, 2013], carbone attivo per la boni-
fica delle acque [Osman, 2019], pellet per scopi energetici [Sperandio,
2017], substrato per la coltivazione di funghi e ingrediente per la pro-
duzione di pane [Pauli, 2015].

Nello specifico il progetto & stato suddiviso in due fasi, condotte in
modo sincronico.

Nella prima, & stato sperimentato I'impiego delle trebbie all'interno
dell'impasto cementizio; nella seconda, é stata condotta un‘indagine
su 10 birrifici presenti nel territorio campano, al fine di valutare le quan-
tita di sottoprodotti disponibili e la creazione di una filiera di recupero.

Apertura dei Dimensione dei Peso medio dei Peso sul campione

setacci granuli granuli analizzato
[mm] [mm] [9] [%]
6,3 26,3 22,8 7,6
5 5-6,29 34,6 11,5
3 3-4/99 156 52
2 2-2,99 18,4 6,1
1 1-1,99 58,7 19,6
0,5 0,5-0,99 8 2,7
0,2 0,2-0,49 1,5 0,5
Totale - 300 100

Tabella 1. Distribuzione granulometrica delle trebbie di birra setacciate [Elaborazione
degli autori].
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La caratterizzazione delle trebbie e lo sviluppo di mix design

Le attivita sperimentali hanno dovuto superare alcune difficolta iniziali
da ricondurre alla presenza di sostanze organiche e dall’elevato conte-
nuto d'acqua della trebbia.

La trebbia & di norma caratterizzata da un’'umidita iniziale stimabile
in circa '83%. Per questo, alcune porzioni di scarto, in ragione delle
condizioni di stoccaggio, hanno dato luogo a fenomeni di decomposi-
zione; & stato quindi necessario sottoporre i residui a cicli di lavaggio
in soluzione di idrossido di sodio [3] ed essiccazione in forno ventilato
per 24h a 75°. Solo quando é stata raggiunta I'umidita finale del 18% &
stato possibile avviare la produzione dei provini.

Il mix design & stato sviluppato utilizzando i seguenti ingredienti: ce-
mento naturale Prompt [4], acido citrico (ritardante di presa), acqua,
trebbie di birra, sabbia silicea e perlite espansa (come aggregato mine-
rale). L'integrazione di aggregati minerali nelle miscele & da considera-
re indispensabile per migliorare la coesione del calcestruzzo.

Per il mix design sono state condotte tre serie di prove, nelle quali i

a)

Figura 1 - Differenza di coesione tra gli aggregati utilizzati nelle tre serie di prove. a)
Trebbie di birra 0-6,3 mm e sabbia silicea 0-2 mm, b) Trebbie di birra setacciate 3-4,99
mm e sabbia silicea 0o-2 mm, c) Trebbie di birra calibrate 0,2-2,99 mm e perlite espansa

0,1-1 mm [Elaborazione degli autori].

116 DRINC Beer: Designing Recycle IN Concrete with Beer



dosaggi di legante e ritardante di presa sono rimasti invariati, mentre
sono cambiate le quantita degli aggregati, nonché il rapporto acqua/
cemento.

La prima serie di prove é stata condotta impiegando la sabbia silicea
(0-2 mm) e le trebbie di birra con una granulometria compresa tra 0-6,3
mm. Le analisi condotte sui 3 provini prodotti hanno pero evidenziato
problemi di coesione a causa della distribuzione granulometrica non
uniforme della componente vegetale.

Nella seconda campagna sperimentale, le trebbie sono state setaccia-
te per: distribuire uniformemente i granuli nel calcestruzzo e definire
le quantita di sottoprodotto potenzialmente riciclabili (Tabella 1).
Dalla Tabella 1 si evince che le quantita maggiormente presenti nel
campione sottoposto a setacciatura (300 g) sono suddivise in due clas-
si granulometriche: 3-4,99 mm (52%) e 0,2-2,99 mm (circa il 29%).
Durante questa serie di prove, sono stati realizzati 17 provini che sono
risultati ancora poco coesi, per effetto delle dimensioni e della forma
oblunga che caratterizza le trebbie rispetto alla sabbia. Si & riscontrato
inoltre un incremento del rapporto acqua/cemento (da 1,2 a 1,4) giusti-
ficato dall'aumento delle quantita di trebbie e dal loro comportamento
idrofilo.

La terza serie di prove ha, infine, previsto di impiegare le trebbie con
granulometria calibrata 0,2-2,99 mm e di sostituire la sabbia silicea
con la perlite espansa (0,2-1 mm).

L'introduzione di aggregati fini, contenenti granuli di dimensioni infe-
riori a 3 mm, ha colmato gli interstizi presenti nei precedenti provini e
ha permesso di confezionare 5 campioni coesi.

La Figura 1 illustra i risultati conseguiti su 7 dei 25 provini realizzati al
Laboratorio Sistemi Tecnologici INnovativi del Politecnico di Torino.

La filiera di riuso delle trebbie di birra
Il settore brassicolo & in crescita. Nell'anno 2019, la produzione di birra
in Italia & stata di 17.247.000 hl censendo un aumento del 4.7% rispet-
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to al 2018 (produzione: 16,4 min hl) in linea con il trend positivo del
+27,6% registrato nel quinquennio 2014-2018 [Assobirra, 2019].

Posto che per ogni 100 | di birra vengono prodotti mediamente 20 kg di
trebbie di birra, nel 2019, si stima che siano stati prodotti 344.940.000
kg di trebbie umide, di cui solo il 30% del totale risulta recuperato.

Gli attuali processi di riciclaggio sono indirizzati alla valorizzazione di
trebbie umide nell’alimentazione animale, di trebbie di birra secche
nella produzione di biogas, negli impasti farinacei e in ambito cosme-
tico.

Tali quantita, relativamente modeste orientate a recupero, unite ad
alcune proprieta dello scarto, hanno costituito uno stimolo ad avviare

Figura 2. Trebbie di birra secche [Foto degli autori].
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un progetto di sperimentazione in un contesto normativo e culturale
come quello precedentemente descritto.

Per poter determinare le possibilita di una diversa valorizzazione di
sottoprodotto, & stato necessario valutare la disponibilita di trebbie,
partendo da un ambito locale.

La ricerca si & concentrata sul territorio campano, ovvero un contesto
socio economico che dal 2007 registra una costante crescita di birrifici
artigianali/agricoli [Assobirra, 2012].

Nella Regione, non sono presenti birrifici industriali ma sono stati av-
viati 65 birrifici artigianali/agricoli, 46 Beer Firm e 10 Brew Pub [Micro-
birrifici, 2020]. In questa fase sono state stimate le disponibilita di treb-
bie di birra e le modalita di smaltimento.

E stato analizzato un numero campione di 10 birrifici, da cui & emerso
che piu del 50% ha una produzione annua inferiore ai 500 hl di birra.
Tutti i birrifici producono almeno una cotta a settimana, rendendo
questo sottoprodotto reperibile tutto I'anno, garantendo un approwvvi-
gionamento continuo e costante. La somma della produzione di birra
per i birrifici in esame ammonta a 5200 hl annui.

Facendo una media tra questo dato e il numero dei produttori di birra
campani (Tabella 2) si stima la quantita di birra annua sul territorio pari
a 63.000 hl, misura che equivale a 1.260.000 kg di trebbie umide.
Dall'analisi condotta sui birrifici € emerso che in sette casi su dieci le
trebbie di birra vengono reimpiegate per usi zootecnici e che la mag-
gior parte dei birrifici non percepisce introiti da questa operazione;
laddove non é recuperata, la trebbia, viene smaltita come rifiuto spe-
ciale. Il valore di mercato di questo sottoprodotto € irrisorio, circa 3/5€
ogni 100 kg.

Questo costituisce un problema per i birrifici, in virty dell‘alto prezzo
della materia prima (da 100€ a 200€/t), dei costi di trasporto delle treb-
bie di birra (15€/t per km) e dell'obbligo di smaltimento come rifiuto
speciale. Laddove quindi si dimostrassero delle potenzialita diriciclag-
gio diverse rispetto a quelle attuali, ne deriverebbe un aumento del
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valore economico dello scarto e la possibile nascita di filiere virtuose di
trattamento e recupero.

Applicando il decremento del 72% alla quantita di trebbie di birra umi-
de stimate prodotte dai birrifici campani (1.260.000 kg) si ricava la
quantita medie di trebbie di birra secche (Figura 2) utilizzabili, pari a
352.800 kg/annui. Su queste basi € stato ipotizzato uno scenario che
prevede varie possibilita di riutilizzo di questo sottoprodotto, con un
particolare focus sul settore edile (Tabella 2).

Combinando i risultati delle fasi del progetto, si desume che una possi-
bile filiera funzionerebbe se vifosse un sito di produzione di calcestruz-
zi leggeri prossimo ai birrifici (circa 200 km).

Le trebbie di birra umide, dopo la fase di filtrazione, verrebbero divise
in sacchi in polipropilene dai birrifici e ritirate da un‘azienda, cui spet-
ta il compito di trasportare e stoccare a breve termine la trebbia; una
volta che il sottoprodotto &€ adeguatamente stoccato si pud procede-
re a una fase di ispezione e cernita; la stessa azienda, o un‘altra, ha
il compito di conferire il sottoprodotto in forni per I'essiccazione (con
capacita indicativa: 1750-2800 kg); terminata l'essiccazione la filiera si
completerebbe con la setacciatura che consentirebbe di ottenere una

Regione Campania, Sottoprodotto: trebbie di birra

Birra prodotta (hl/anno) 63.000

Trebbie di birra umide (kg/anno) 1.260.000

Trebbie di birra secche (kg/anno) 352.800

Quantita recuperabile- settore edile- (kg/anno) 198.000
Attrezzatura per |'essiccazione del sottoprodotto Forno-capacita: 1750-2800 kg
Prezzo di vendita (€/100 kg) 3/5

Ricavo potenziale (€) 792.000,00

Distanza media dal sito di produzione delle

malte (km) 100

Tabella 2. Quadro sinottico reale e stimato delle quantita e della vendita delle trebbie

di birra in Campania [Elaborazione degli autori].

DRINC Beer: Designing Recycle IN Concrete with Beer



materia prima seconda pronta per essere impiegata in nuovi cicli di
produzione. La realizzazione della filiera progettata potrebbe conti-
nuare a rifornire le aziende zootecniche, con quantita stimate pari a
378.000 kg. La restante parte, dopo essere stata essiccata, potrebbe
essere cosi suddivisa: 20% per la produzione di biogas; 80% al settore
edilizio.

Risultati e conclusioni

Le prove sino a oggi condotte nell'ambito del progetto DRINC Beer di-
mostrano che la trebbia della birra pud essere reimpiegata nella pro-
duzione di malte per l'edilizia, in sostituzione di alcuni aggregati. Tut-
tavia, vi e da rilevare che le quantita di sottoprodotto riciclabili sono
ancora modeste (29% del totale degli aggregati).

Nella progettazione della filiera & senza alcun dubbio lo stoccaggio
la fase cruciale, poiché é propedeutico a una necessaria essiccazione,
pena la degradazione aerobica del sottoprodotto.

L'attivita di monitoraggio delle prestazioni meccaniche e fisico-tecni-
che costituira certamente un banco di prova per comprendere le quali-
ta della trebbia, di cui attendiamo con fiducia i risultati, del resto Plato-
ne ciricorda: “"Deve essere stato un uomo saggio a inventare la birra”.

Note

[1] |l processo di birrificazione & I'insieme delle operazioni che con-
sentono di produrre la birra. Tale processo prevede le seguenti
fasi: maltazione del cereale, macinazione dei granuli di malto,
ammostamento del malto in acqua, filtrazione del mosto, bol-
litura e luppolatura, separazione delle sostanze solide, refrige-
razione, fermentazione con aggiunta di lievito, maturazione in
cisterna e imbottigliamento.

[2] Le trebbie di birra sono costituite dalla parte esausta del malto
d’orzo e includono gli involucri esterni della granella e le frazioni
solide residue del cereale, uscenti per filtrazione dei mosti.
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[3] Le trebbie di birra sono state immerse per 24h in una soluzione
contenente 10 | d'acqua e 400 g di NaOH (idrossido di sodio).

[4] |l cemento naturale Prompt, prodotto dall’azienda Vicat Group, &
un legante idraulico che presenta proprieta simili alla calce.

Bibliografia e referenze bibliografiche

Assobirra [2012]. Disponibile da:www.assobirra.it/nasce-lassociazio-
ne-birra-della-campania-produrra-birre-con-materie-prime-re-
gionali/ (consultato il 25/02/2021)

Assobirra [2019]. “Annual Report 2019”. Disponibile da: www.asso-
birra.it/wp-content/uploads/2020/07/AnnualReport_2019_S.pdf
(consultato il 25.05.2020)

COM 614 final [2015]. “L'anello mancante - Piano d'azione dell’'Unione
europea per l'economia circolare”. Disponibile da eur-lex.europa.
eu/resource.html?uri=cellar:8a8efse8-99ao-11e5-b3b7-01aa75e-
d7121.0009.02/DOC_1&format=PDF (consultato il: 24.02.2021).

Ferraz, E.; Coroado, J.; Gamelas, J.; Silva, J.; Rocha, R.; Velosa, A.
[2013]. Spent Brewery Grains for Improvement of Thermal Insula-
tion of Ceramic Bricks. ASCE, pp. 1638-1646.

Giordano, R.; Montacchini, E.; Tedesco, S. [2020]. ALL YOU CAN'T EAT:
Research and Experiences from Agri-Food Waste to New Building
Products in a Circular Economy Perspective, Springer, pp. 149-164.

Microbirrifici Campania [S.A.]. Disponibile da: www.microbirrifici.org/
Campania_birrifici_regione.aspx (consultato il 07.12.2020)

Ministero dell’/Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare [2017].
“Verso un modello di economia circolare per I'ltalia. Documento
di inquadramento e di posizionamento strategico”. Disponibile
da: www.labparlamento.it/wp-content/uploads/2017/12/Ver-
so-un-modello-di-Economia-Circolare_MinAmbiente.pdf (con-
sultatoil: 24.02.2021).

Montacchini, E.; Tedesco, S.; Di Prima, N. [2021]. PROGETTARE E SVI-
LUPPARE L’'ECONOMIA CIRCOLARE. Un’esperienza didattica sulla

122 DRINC Beer: Designing Recycle IN Concrete with Beer



trasformazione di rifiuti in nuove risorse per l'architettura e il desi-
gn, Anteferma Edizioni, Treviso.

Mussatto S.l1.; Dragone, G.; Roberto, |.C. [2006]. "Brewers’ spent grain:
generation, characteristics and potential applications”, Journal of
Cereal Science, pp 1-14.

Osman, I.A,; O’Connor, E.; McSpadden, G.; Abu-Dahrieh, J.K.; Far-
rell, C.; Al-Muhtaseb, A.H.; Harrison, J.; Rooney, D.W. [2019].
“Upcycling brewer’s spent grain waste into activated carbon and
carbon nanotubes for energy and other applications via two-sta-
ge activation”, Journal of Chemical Technology & Biotechnology,
pp- 183-195.

Pauli, G. [2015]. Blue Economy 2.0. 200 progettiimplementati, 4 miliardi
investiti, 3 milioni di nuovi posti di lavoro creati, Edizioni Ambiente,
Milano.

Sperandio, G.; Amoriello, T.; Carbone, K.; Fedrizzi, M.; Monteleone, A.;
Tarangioli, S.; Pagano, M. [2017]. “Increasing the Value of Spent
Grain from Craft Microbreweries for Energy Purposes”, Chemical
Engineering Transactions, pp. 487-492.

PRE|FREE - UPIDOWN - RE|CYCLE
Traditional solutions and innovative technologies for the end of waste
4" International Conference

123



Profili degli autori
Authors profiles



PRE-
UP- D0
RE-CYCLE

Adolfo F. L. Baratta - Editor

Architect, Research fellow, PhD of Architecture Technology, Post Doc,
fixed term Research Assistant, Assistant Professor, since 2014 he is
Associate Professor of Architecture Technology at the Department of
Architecture, Roma Tre University. He has been qualified as Full Pro-
fessor by the National Scientific Qualification (2018).

Since the beginning of his studies he deepened the methodological
tools relating to the discipline of Architecture Technologies.

Directly connected to the research s his teaching activity carried out as
Adjunct Professor at University of Florence (2002-12) and at Sapienza
University of Rome (2009-10) other than as Visiting Professor at Uni-
versidad de Boyaca in Sogamoso (Colombia, 2017) and at Hochschule
Technik, Wirtschaft und Gestaltung in Konstanz (Germany, 2017). Sin-
ce 2020 he has been appointed expert by the Ministry of Infrastructure
and Sustainable Mobility. He is author of over 200 publications.

Authors Profiles



Paola Altamura

Architect, PhD in Environmental Design, she is Research Fellow at the
Laboratory Resource Valorisation of ENEA (Italian National Agency for
New Technologies, Energy and Sustainable Economic Development)
and Adjunct Professor at the Faculty of Architecture of Sapienza Uni-
versity of Rome.

Jacopo Andreotti

Graduated in Architecture for the Sustainability Design from Politec-
nico di Torino, he has involved in research at the Department of Archi-
tecture and Design (DAD) on the recycling of agricultural wastes in the
building sector. Furthermore, his research activities investigate the
issues of Life Cycle Assessment and Circular Economy.

Laura Badalucco

Associate Professor and Scientific Head of the advanced specializa-
tion courses in Circular Design and Packaging Design at Universita
luav di Venezia. She is a member of the New Design Vision spin off of
the same university. She collaborates in various research in the field of
Circular Design, environmental and social quality of products, Green
Public Procurement, Packaging Design and Basic Design.

Marco Battaglia

Architect and Co-Founder of Sfridoo, an innovative start-up in waste re-
cycling field. Sfridoo intend to generate the secondary material market
understood as: by-products, inventory leftovers and company assets.

PRE|FREE - UPIDOWN - RE|CYCLE 381

Traditional solutions and innovative technologies for the end of waste
4" International Conference



Graziella Bernardo

PhD and Researcher at University of Basilicata, Department of Euro-
pean and Mediterranean Cultures, Five-year degree in Architecture,
Matera (Italy). The research topics are focused on the conservation
and evaluation of heritage materials and on the development of inno-
vative materials obtained by waste and low-energy technologies for
sustainable constructions.

Laura Calcagnini

Architect, PhD in Energy Science, Researcher in Architecture Technol-
ogy at the Roma Tre University. Her research fields concern techno-
logical design, the reduction of the environmental impact of materi-
als, methodological tools for energy-conscious design and integration
with issues of living flexibility.

Francesca Camerin

Architect, Research fellow, she was Coordinator of the research pro-
ject about the study of innovative temporary wooden housing units
for the shelter and accommodation of elderly people in the event of
functional redevelopment of buildings used as retirement homes.

Monica Cannaviello

PhD, Adjunct Professor at University of Campania L.Vanvitelli. She is
expert in Energy Management and Energy Management Systems Au-
ditor (ISO 50001: 2011). Lecturer in numerous training courses at pub-
licand private entities in the field of energy efficiency, energy manage-
ment and renewable sources.

Paola Careno

Graduated in Architecture and Research Fellow at IUAV University of
Venice. She is a member of the editorial staff of OFFICINA* Journal
and she participates in the research about integrated, innovative and
multi-scale design of products made with Murano glass waste.

382 Authors Profiles



Francesco Careri

Associate Professor in Architectural Design at the Roma Tre Universi-
ty, he is co-founder of Stalker Nomad Observatory and co-Director of
the Master Environmental Humanities, Environmental and Territori-
al Studies and of the PACS Master, Performing Arts and Community
Spaces.

Luca Casarotto

Assistant professor, teacher at the Universita luav of Venezia and head
of the advanced specialization course in Packaging Design. He is a
member of the New Design Vision spin off of the same University. He
collaborates in various research in the field of innovation and produc-
tion processes, design driven innovation, Industry 4.0 and 5.0, poly-
meric materials and Basic Design.

Francesca Castagneto

PhD, Associate Professor of Architectural Technology, University of
Catania, Dept. of Civil Engineering and Architecture_School of Archi-
tecture in Siracusa.

Agostino Catalano

Associate professor of Technical Architecture. Component of the In-
ter-University Center of Search Seminar of History of the Science of the
University of Bari Aldo Moro. He is associate to CNR-ITABC Institute for
Technologies Applied to the Cultural Heritage. Vice-president for europe
of the CICOP- International Centre for Heritage Conservation.

Andrea Cavagna

Architect and Co-Founder of Sfridoo, an innovative start-up in waste re-
cycling field. Sfridoo intend to generate the secondary material market
understood as: by-products, inventory leftovers and company assets.

PRE|FREE - UPIDOWN - RE|CYCLE 383

Traditional solutions and innovative technologies for the end of waste
4" International Conference



Stefano Centenaro

Master’s degree in Materials Engineering at University of Padua. Re-
search Grant Holder at University Ca’ Foscari of Venice, Department
of Molecular Sciences and Nanosystems, working on the chemistry of
ancient and modern Murano glass in order to develop and produce in-
novative materials.

Alessandra Cernaro

Building Engineer at University of Messina, PhD in “Civil, Environ-
mental and Safety Engineering”. The research activity concerns the
sustainable construction innovation and history of building technique,
with the implementation of IT solutions, such as BIM (Building Infor-
mation Modelling).

Francesca Ceruti

Researcher at ENEA, Italian National Agency for New Technologies,
Energy and Sustainable Economic Development. She leads a transver-
sal research activity on management and strategic decision-making
to promote sustainable development & circular economy and on the
resource valorisation in different supply chain.

Massimiliano Condotta

PhD, architect, is assistant professor of Building Technology at the
IUAV. He works at various international research focusing on the appli-
cation of IT in architectural and urban design, on sustainable building
design and technologies, on Circular Economy applied at architectural
design process.

384 Authors Profiles



Stefano Converso

Architect, deals with the relationship between design culture and ad-
vanced digital technologies. As an expert in BIM and Digital Manufac-
turing he completed several projects and applied research on File to
Factory Design, aside classes, experimental workshops and seminars
part of a longstanding experience in the Department of Architecture at
Roma Tre University.

Gigliola D’Angelo

Engineer and Architect, is PhD Student in “Civil Systems Engineering”
and “Innovacion Tecnoldgica en Edificacion” at UNINA joint with Uni-
versidad Politécnica de Madrid. Assistant professor at University of
Naples Federico ll, carries out professional and research activities in
demolition and technological innovation in construction.

Filippo De Benedetti

Architect, Research Fellow at IUAV University of Venice, he partici-
pates in the research about integrated, innovative and multi-scale de-
sign of products made with Murano glass waste.

Denis Faruku

Graduated in Architecture for the Sustainability Design from Politec-
nico di Torino. He has carrying out research at Dipartimento di Ar-
chitettura e Design (DAD), focusing on the field of experimentation,
prototyping and environmental assessment of recycled materials for
the construction and design sectors.

PRE|FREE - UPIDOWN - RE|CYCLE 385

Traditional solutions and innovative technologies for the end of waste
4" International Conference



Ornella Fiandaca

Engineer, she is associate professor of Architectural Technology.
Teaches BIM approach to Design, Sustainable focus on the recovery
project at the Engineering Department of the University of Messina.
Her activity ranges from construction history to sustainable techno-
logical innovation, from H-BIM to circular construction.

Fabrizio Finucci

Architect and PhD at Sapienza University of Rome, he is Researcher
in Appraisal and Economic Evaluation of Project at the University of
Roma Tre. National Scientific Qualification as Associate Professor in
2018, his main research activity concerns evaluation techniques imple-
mented with inclusive and dialogic approaches.

Fabio Enrique Forero Suarez

Architect, PhD, Adjunct Professor in History of Architecture and Mod-
ern Design at the Universidad El Bosque in Bogota. He deals with ap-
plied design research in the marginal areas of South America.

Enrica Giaccaglia

Architect, urban design and philosophy graduate. Works as a design-
er and as a research fellow in sustainable devolopement strategies at
Roma Tre University. Collaborates with CNAPPC institute journal and
is a member of INU research project.

Roberto Giordano

PhD, architect and associate professor in Architectural Technology at
the Department of Architecture and Design (Politecnico di Torino).

He has more than 20-year experience in environmentally friendly ma-
terials and methods for assessing the sustainability of buildings. He is
the author of about 100 publications.

Authors Profiles



Martino Hutz

Research Associate at Chair of Building Construction and Material Sci-
ence EBB, TU, Munich and lecturer at TU, Vienna. He worked as project
lead at Bjarke Ingels Group, Copenhagen and graduated in 2016 at Uni-
versity of Applied Arts in Vienna (MArch. with distinction) with Zaha
Hadid and Kazuyo Sejima.

Francesco Incelli

Civil Engineer and University Lecturer with a diverse range of skills em-
bracing Theory, Design and Construction of structures. He is expert in
Finite Element modelling he has been Technical and Training Lead for
UK and Ireland for the World’s Leading Engineering Software Devel-
oper Midas IT.

Vito Introna

Associate Professor at Tor Vergata University of Rome, he deals with
the design and management of industrial plants with particular atten-
tion to energy and environmental aspects.

Marco La Monica

Researcher at the ENEA, Italian National Agency for New Technolo-
gies, Energy and Sustainable Economic Development (Department
of Sustainability, SSPT - Laboratory Resources Valorization, RISE).
His main research topics are: circular economy, ecology and industrial
symbiosis.

Mario Lazzaroni

Architect and Co-Founder of Sfridoo, an innovative start-up in waste
management field. Sfridoo intend to generate the secondary material
market understood as: by-products, inventory leftovers and company
assets.

PRE|FREE - UPIDOWN - RE|CYCLE
Traditional solutions and innovative technologies for the end of waste
4" International Conference

387



388

Antonio Magaro

Architect, PhD in Architectural Technology, he is Research Fellow at
the Roma Tre University. The research activity is articulated through
the technology transfer from ICT to Architecture with reference to the
implementation of integrated housing systems for fragile users and
the protection of the architectural heritage.

Massimo Mariani

Architect, PhD in Architectural Technology (XXXII Cycle) at the Univer-
sity of Florence, he is an expert in technological innovation in the field
of materials and construction technologies, with reference to special
typologies and complex programs.

Marco Mauti

Graduating in Urban Design. Member of INU research project, he is
co-founder of#mappaX, a civic-driven Start-up that aims to map the
perception of the inhabitants of the X Municipality of Rome and return
the data collected to the citizens.

Beatriz Eugenia Mira Rada

Statistician from the Universidad del Valle in Cali, Colombia. Works as
a professor at the Physics and Mathematics Department at Universi-
dad Autonoma de Manizales in Manizales Colombia. As a professor,
she teaches classes in Stats, Probabilities and as a researcher she coor-
dinates the Data Analysis Lab and participates in different projects on
education, public health, economics and engineering applying statisti-
cal methods for data analysis.

Authors Profiles



Elena Montacchini

Architect, Associate Professor in Architecture Technology at the De-
partment of Architecture and Design — Politecnico di Torino. Her re-
search activity is mainly focused on development, construction and
monitoring of low environmental impact technical elements and prod-
ucts, including prototyping activities.

Florian Musso

Full Professor in Building Construction and Material Science (EBB) at
the Technical University of Munich (TUM). He carries out research in
the fields of construction materials and subsystems in industrial con-
struction and runs an architectural practice LorenzMusso Architects in
Sion/CH and Munich.

Elisabetta Palumbo

Senior researcher and lecturer at the Institute of Sustainability in Civil
Engineering (INaB) of the RWTH Aachen University (DE) and contract
professor at the University of Bergamo (IT). Her main field of research
is tools and methods for assessing sustainable performances of the
built environment from a Life Cycle Thinking approach perspective.

Chiara Panozzo

Graduating from the IUAV University of Venice, with a thesis on the
environmental assessment of the end of life of dry building envelopes.
ducts, including prototyping activities.

Vesna Pungercar

Research Associate and PhD Candidate at Chair of Building Construc-
tion and Material Science EBB, TUM. She works and coordinates re-
search projects on sustainable construction, building materials and
building technology, which have been published in scientific journals
and international conferences.

PRE|FREE - UPIDOWN - RE|CYCLE
Traditional solutions and innovative technologies for the end of waste
4" International Conference



Stefania Riccio

Bachelor’s degree in Sciences of Architecture at the University of Na-
ples “Federico II”, is a grad student in Architecture for Sustainable De-
sign at the Polytechnic of Turin. She deals with the reuse and recycling
in the building industry of the by-products of the agri-food chain.

Rosa Romano

Architect, PhD, Researcher and Adjunct Professor at University of
Florence. She partecipated to numerous national and international
researches concerning the issues of Environmental Sustainability and
Energy Saving of buildings, deepening the theme of the design and
energy evaluation of Innovative Facade Components for the Mediter-
ranean climate.

Massimo Rossetti

Associate Professor in Technology of Architecture at luav University of
Venice; he carries out research activities in the fields of technological
innovation, sustainability and refurbishment of existing buildings. He
is currently Director of the Architecture Construction Conservation De-
gree Course.

Andres Salas Montoya

Associate professor at the Civil Engineering Department at the Univer-
sidad Nacional de Colombia, works in construction materials, concrete
technology, sustainable materials, recycling, supplementary cement-
ing materials, natural fibers and environmentally friendly materials.

Camilla Sansone

Architect and PhD. Adjunct Professor of Restoration and conservation
of buildings in University of Molise. Author of numerous publications
about Technical Architecture.

390 Authors Profiles



Giulia Sarra
Engineer, Project Controller at MBDA, she did a curricular internship at
ENEA with the aim of completing the thesis on Circular economy and
urban mining.

Silvia Tedesco

Architect, Researcher in Architecture Technology at the Department
of Architecture and Design, Politecnico di Torino. CEO and co-found-
er of Growing Green s.r.|. She carries out research on topics related to
the circular economy, the industrial symbiosis and the development of
new building products from recycled materials.

Luca Trulli

Architect, PhD student in Architectural Technology at the University of
Roma Tre, he deals with technological innovation relating to industrial
production processes, particularly in the glass sector.

Elisa Zatta

Architect and PhD student in "New Technologies and Information for
the Architecture, the City and the Territory” at the luav University of
Venice. Her research concerns building technologies, mainly focusing
on Circular Economy and reuse processes applied to the architectural
practice.

PRE|FREE - UPIDOWN - RE|CYCLE
Traditional solutions and innovative technologies for the end of waste
4" International Conference

391



Finito di stampare nel mese di
Maggio 2021



IL IV Convegno Internazionale PRE|FREE - UP|DOWN - RE|CYCLE,
dedicato alle “Pratiche tradizionali e tecnologie innovative per 'End of
Waste", si e tenuto sulla piattaforma Microsoft Teams il 28 maggio 2021.
| contributi sono stati distribuiti, a seguito della procedura double blind
peer review, allinterno delle tre sezioni che caratterizzano il Convegno
Internazionale: Saggi, Ricerche, Architetture e Design. La partecipazione
ha visto il coinvolgimento di numerosi atenei, centri di ricerca e
start-up oltre al nutrito numero di membri del Comitato Scientifico.
La raccolta degli Atti fornisce lo stimolo alla riflessione sulle pratiche
tradizionali e la loro intersezione con le azioni piti innovative, attraverso
un ripensamento dellEnd of Waste. Lelemento pill interessante degli
Atti e la varieta di prospettiva: sebbene non vi sia la possibilita di leggere i
contributi in continuita, essi restituiscono un panorama che promuove la
conoscenza e stimola ulteriori indagini e ricerche.

Adolfo F. L. Baratta e Architetto e Dottore di Ricerca. Dal 2014 e
Professore Associato in Tecnologia dellArchitettura presso ['Uni-
versita degli Studi Roma Tre e, dal 2018, e abilitato come Professore
Ordinario. E stato docente presso ['Universita degli Studi di Firenze
e Sapienza Universita di Roma, nonché Visiting Professor presso la
Universidad de Boyaca di Sogamoso (COL) e la HTWG di Konstanz (DE).
Dal 2020 e esperto della Struttura Tecnica di Missione del Ministero
delle Infrastrutture e delle Mobilita Sostenibili. € autore di oltre 200

pubblicazioni.

ISBN 979-12-5953-005-9

059

1259"530



